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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4-LINEE GUIDA

1. PERCHE’ LE LINEE GUIDA SUL TOPSOIL ? 

IL DESEALING COME OPERAZIONE URBANISTICA SI ATTUA IN 
OTTEMPERANZA ALLA NORMATIVA DELLE TERRE E ROCCE DA SCAVO. IL 
SUOLO E’ CONTEMPLATO MA NON NE VIENE DIFFERENZIATA LA GESTIONE 
RISPETTO AL RESTO DEL MATERIALE E DI CONSEGUENZA IL RIUTILIZZO NON 
E’ EFFETTUATO CORRETTAMENTE. 

IL TOPSOIL E’ L’ORIZZONTE SUPERFICIALE DEL SUOLO, PIU’ FERTILE CHE 
PUO’ ESSERE USATO PIU’ EFFICACEMENTE COME BASE PER RICOLTIVARE 
AREE DI RIGENERAZIONE URBANA 
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LIFE15 ENV/IT/0002253- QUALE NORMATIVA ?

DPR 120/2017 «Regolamento recante la disciplina semplificata della 
gestione delle terre e rocce da scavo..»

DLGS 156/2006 TUA, 
allegato 5 alla arte IV
Limiti per la qualità ambientale delle TRS

OGNI OPERAZIONE DI DESEALING INTERESSA DUE PROCEDURE DI TRS: 
• UNA RELATIVA AL  MATERIALE PRODOTTO NEL SITO DI DESEALING 

COME SITO DI PRODUZIONE
• UNA RELATIVA AL MATERIALE CHE IL SITO DI DESEALING RICEVE COME 

SITO DI DESTINAZIONE PER ESSERE RICOLTIVATO

LR 17/2017 ,art.5,comma 3; art.9,comma1, artt.12, 15, 20, 21
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 STATO DI FATTO E POTENZIALITÀ

Produzione terre e rocce Riutilizzo terre e rocce
Dati Arpae 2013-2018

«rigenerazione urbana»

suolo
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 STATO DI FATTO E POTENZIALITÀ

LIVELLO REGIONALE LIVELLO COMUNALE
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 LINEE GUIDA DI INDIRIZZO

Olanda, Germania, Danimarca, Stati Uniti…
INGHILTERRA:
British standard 3882:1994 (revisionato nel 2007). Specifications
for Topsoil
DEFRA,2009. Construction code of practice for the sustainible use of soils on 
contruction sites

SVIZZERA:
Ufficio federale dell’ambiente,delle foreste e del paesaggio (UFAFP). Guida 
all’Ambiente n.10., 2001. Costruire Proteggendo il suolo
Ambiente-Esecuzione, 2001. Esame e riciclaggio del materiale di sterro
UFAM, 2008. Per una protezione del suolo efficace in fase di cantiere-
direttive e consigli per la pianificazione 
UFAM, 2015. Suolo e cantieri Stato della tecnica e della prassi
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 LINEE GUIDA  LIFE 
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 VALENZA GIURIDICA

• STRUMENTO DI SUPPORTO destinato in primo luogo alle autorità con
compiti di gestione del territorio ed ai tecnici di settore.

• UNIFORMARE L’ESECUZIONE NELLA PRASSI, permettendo l’adozione
di soluzioni flessibili e adeguate.

• rimane in capo ai comuni la POSSIBILITÀ DI RECEPIRE IL PRESENTE
TESTO, in tutto o in parte, NELLO STRUMENTO URBANISTICO
DEPUTATO O COME REGOLAMENTO AD HOC, AL FINE DI RENDERLO
COGENTE.

• SI AUSPICA il richiamo delle seguenti linee guida nell’ambito
dell’attuazione di interventi produttivi convenzionati (rif. art. 6
comma 6 lr 24/2017) comportanti l’eventuale scomputo dal
contributo di costruzione (rif. art. 6 comma 6 lr 24/2017).
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 SCOPI DELLA PUBBLICAZIONE

1. FAVORIRE la limitazione del consumo di suolo;
2. FAVORIRE la conoscenza del suolo come matrice

ambientale e corpo naturale tra i tecnici che seguono la
progettazione e i lavori nell’ambito delle opere pubbliche
e private;

3. LIMITARE l’impatto ambientale delle opere edilizie e
infrastrutturali;

4. LIMITARE l’uso di ammendanti nelle aree verdi urbane
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LIFE15 ENV/IT/0002254- DEFINIZIONE DI SUOLO
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LIFE15 ENV/IT/0002254- DEFINIZIONE DI SUOLO
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 IL SUOLO NEI CANTIERI
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 I SUOLI REGIONALI
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 REQUISITI AMBIENTALI
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 REQUISITI AMBIENTALI
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 QUALITA’ INTRINSECHE 

Classi di qualità British Standard N.3882:1994 (revisione 2007)

Premium topsoil (alta qualità): top soil naturale, dove per naturale si intende in situ non 

artificializzato dalla presenza di riporto. E’ un suolo con alta fertilità intrinseca, una tessitura franca 
(«medio impasto» e ben strutturato. Se gestiti o stoccati in modo non corretto, potrebbero subire 
una diminuzione delle proprie caratteristiche di qualità e rientrare nella classificazione dei top soil
di qualità inferiore.
General purpose grade topsoil(qualità media): topsoil naturali con caratteristiche di 
fertilità, tessitura e struttura inferiori a quelle della precedente categoria, i topsoil di alta qualità 
deteriorati a causa di una gestione scadente, nonché quelli artificializzati che però mantengono 
buone proprietà. I topsoil di qualità media potrebbero richiedere un miglioramento delle 
caratteristiche attraverso un trattamento con ammendanti o fertilizzanti.
Economic grade topsoil (bassa qualità): topsoil naturali con caratteristiche di fertilità, 
tessitura e struttura inferiori a quelle della precedente categoria, da “subsoil” selezionati oppure 
da sedimenti adatti alla crescita di piante. Si distinguono in due sottocategorie: con bassa o alta 
quantità di argilla. I secondi richiedono una gestione più accurata e sono meno tolleranti alla 
compattazione. a causa della possibile origine dei materiali non viene identificata una quantità 
minima di sostanza organica o nutrienti. Se opportunamente fertilizzato e concimato, questo 
topsoil può salire di grado alle classi precedenti
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 QUALITA’ INTRINSECHE 

Classi di qualità British Standard N.3882:1994 (revisione 2007)
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 PARAMETRI

parametri carte

Tessitura Carta della 
tessitura

NPK Carta NPK
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organica

Carta della 
dotazione in 
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organica
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 PARAMETRI
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 PARAMETRI E RIUSI
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 PARAMETRI E RIUSI



Sulla Gazzetta ufficiale del 15 febbraio 
2017 è stato pubblicato il decreto 
ministeriale 13 ottobre 2016, n. 264, 
Regolamento recante Criteri indicativi per 
agevolare la dimostrazione della 
sussistenza dei requisiti per la qualifica 
dei residui di produzione come 
sottoprodotti e non come rifiuti.
L'articolo 10 del Regolamento prevede 
che per favorire lo scambio e la cessione 
dei sottoprodotti, le Camere di 
commercio territorialmente competenti 
istituiscono un apposito elenco in cui si 
iscrivono, senza alcun onere, i produttori 
e gli utilizzatori di sottoprodotti che viene 
reso pubblico e consultabile su una 
sezione dedicata del sito internet della 
Camera di commercio o di un sito 
internet dalla stessa indicato. 
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 PIATTAFORME DI SCAMBIO
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 PIATTAFORME DI SCAMBIO

esperienze di portali esclusivamente sui suoli non contaminati
(http://www.nyc.gov/html/oer/html/nyc-clean-soil-bank/nyc-clean-soil-bank.shtml

http://www.nyc.gov/html/oer/html/nyc-clean-soil-bank/nyc-clean-soil-bank.shtml
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LIFE15 ENV/IT/000225B2.4 PIATTAFORME DI SCAMBIO

A scala regionale
si propone di integrare la piattaforma delle aree disponibili per la rigenerazione 
urbana che i Comuni (o Unioni di Comuni) in Emilia-Romagna devono 
predisporre secondo la nuova normativa urbanistica, con un albo delle aree di 
de-sealing pronte a ricevere suoli, da mettere a disposizione dei «produttori di 
suoli», i quali potranno così scegliere i siti di destinazione sulla base delle 
caratteristiche specifiche dei suoli prodotti nell’ambito delle operazioni di 
scavo.
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LIFE15 ENV/IT/000225
B2.4 GESTIONE DEL SUOLO NEI CANTIERI

Gestione del suolo nel sito di produzione

Fase preliminare

Fase di cantiere elaborati

per i PICCOLI CANTIERI planimetria che comprenda aree di intervento, aree di deposito, piste di 
cantiere, lo spessore del topsoil da rimuovere, indicazione dei mezzi di cantieri da impiegare, altezza 
cumuli, eventuali aree di inerbimento, misurazioni dell’umidità;
per i GRANDI CANTIERI l’elaborato con le medesime indicazioni costituirà parte del Piano di gestione del 
suolo opportunamente connesso al cronoprogramma dei lavori; 

Fase di cantiere misure di protezione del suolo
• calendario dei lavori flessibile;
• riduzione al minimo delle superfici occupate e le misure di riduzione dell’asporto di suolo;
• inerbimento preliminare delle superfici occupate;
• scelta delle macchine e del metodo di asporto;
• accessi, le piste e gli spiazzi per le attrezzature di cantiere provvisori;
• deposito temporaneo e il bilancio dei materiali asportati (strato superiore e inferiore)
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LIFE15 ENV/IT/000225
B2.4 INDICAZIONI PER PROTEGGERE IL SUOLO
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LIFE15 ENV/IT/000225
B2.4 INDICAZIONI PER PROTEGGERE IL SUOLO
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LIFE15 ENV/IT/000225
B2.4 INDICAZIONI PER PROTEGGERE IL SUOLO

Gestione del suolo nel sito di stoccaggio

• predisporre un piano di gestione del sito di stoccaggio intermedio che individui le aree di

stoccaggio, i metodi di stoccaggio, l’altezza dei cumuli di topsoil/subsoil da stoccare e le

condizioni per l’inerbimento ed il controllo del grado di umidità.

• Effettuar lo stoccaggio in cumuli presso le aree di deposito appositamente dedicate,

identificando i cumuli, separati per gli orizzonti A e B, con adeguata segnaletica, che ne

indichi la tipologia, la quantità, la provenienza, l’eventuale destinazione di utilizzo e la data

di deposito nel sito.

• realizzare su un geotessile non tessuto i depositi temporanei che devono superare almeno

un inverno;

• evitare assolutamente i depositi in una conca a causa del rischio di umidità di ristagno e

asfissia in caso di forti piogge. In caso di deflussi superficiali sul pendio, l’acqua piovana deve

poter defluire e, se del caso, occorre prevedere drenaggi;

• stoccare il topsoil in cumuli non superiori ai 2 m di altezza; per stoccaggi di durata superiore

ai 2 anni si raccomanda l’inerbimento del cumulo.

• utilizzare esclusivamente la rete della viabilità del deposito indicata nel piano di gestione del

sito



29

LIFE15 ENV/IT/000225
B2.4 INDICAZIONI PER PROTEGGERE IL SUOLO

Gestione del suolo nel sito di stoccaggio

Strato superiore  

(orizzonte A) 

Deposito temporaneo 

(in assenza di periodo invernale)  

Deposito temporaneo 

(nel periodo invernale) 

È necessario l’inerbimento? 

SI, se la durata supera 5 mesi 
Attenzione: potrebbe verificarsi la 

proliferazione di piante infestanti.  

Se sussiste sse questo rischio si 

raccomanda una semina rapida. 

SI 

Altezza del deposito in 

funzione del tenore di argilla e 

della sensibilità del suolo. 

1,5 m; 

1 m se il tenore di argilla 

supera il 30% 

1,5 m; 

1 m se il tenore di argilla 

supera il 30% 

Strato inferiore  

(orizzonte B) 

Deposito temporaneo 

(in assenza di periodo invernale)  

Deposito temporaneo 

(nel periodo invernale) 

È necessario l’inerbimento? 
SI, se la durata supera 5 mesi 
In presenza di  piante in festanti 

seminare tempestivamente. 

SI 

Altezza del deposito in 

funzione del tenore di argilla e 

della sensibilità del suolo. 

2,5 m; 

2 m se il tenore di argilla 

supera il 30% 

2,5 m; 

2 m se il tenore di argilla 

supera il 30% 
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LIFE15 ENV/IT/000225
B2.4 MISURE DI PROTEZIONE/4
Gestione del suolo nel sito di destinazione

• le caratteristiche pedologiche del materiale utilizzato stabiliscono l’impiego a seconda dell’uso

previsto (es. come spazio verde, suolo agricolo produttivo, suolo forestale produttivo, suolo utilizzato

in modo estensivo, opere ingegneristiche)

• assicurarsi che il sottosuolo ricevente sia allentato, lavorandolo da asciutto. Assicurarsi inoltre che ci

sia un adeguato drenaggio dell’area ricevente, la continuità della conducibilità idraulica alla base del

suolo ripristinato deve essere sempre garantita

• riportare lo strato inferiore e superiore mediante un escavatore cingolato il tutto con una operazione

unica, a strisce successive e in direzione della pendenza. Sul suolo ricoltivato è vietato il transito di

macchine di cantiere

• dopo la stesura, coltivare il suolo superficiale rimuovendo qualsiasi pietra e rinverdirlo

immediatamente, per l’inerbimento è opportuno utilizzare piante a radicamento profondo (erba

medica, trifoglio violetto) e sarebbe opportuno inerbire per tre anni consecutivi, senza lavorazionI
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LIFE15 ENV/IT/000225
B2.4 MISURE DI PROTEZIONE/4
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Grazie per l’attenzione

www.sos4life.it

LIFE15 
ENV/IT/000225


